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Olivia Averso Pellis 
LA SDRONDENATA DEL SIGNOR CONTE: 
Un fatto di cronaca del 1850 

Un giorno di sagra in piazzo Son t'Antonio, in fondo Palazzo Lonthieri e lo Locando Stello d'Oro (metò O ttocento) 
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Savares che è /'usanze in tai vilàz, 
Quand che un vedul si dà una maridade, 
Cun fressoris, cialdirs e ciadenàz 
Sot i bacòns di fai la sdrondenade; 
Cussi in miez ai fracàs e a lis vilotis, 
Lis dolcezzis d'amor son interotis. 

I vedovi - scrive V. Ostermon nel 
1894 - o corredo dei succitati ve rsi di Pie­
tro Zorutti , si sposano quasi sempre o not­
te fatto, oppure lo mattino primo dell'albo, 
illudendosi di poter evitare il tradizionale 
accompagnamento rumoroso. Ero ovun ­
que un'usanza assai pratica to quello di 
disturbare le nozze dei binubi , matrimoni 
non apprezzati dalle comunità di apparte­
nenza . Ne testimonio ampiamente anche 
A. Nicoloso Ciceri rilevando, nel suo 
lavoro del 1985, uno ventino di termini 
locali fra i quali botele, cjolderode, cjom­
ponotis, tomburot, botinode, motinode, 
sompognode, boti brundìns, sdrombogno­
do, scarobotode .. . ecc. e naturalmente 
anche sdrondenode e sdrondenolo . 

L'ostilità comunitario o lle seconde noz­
ze avevo le sue orig ini in antiche consue­
tudini sociali e giuridiche come certe 
complicazioni ereditarie derivanti do pre­
cedenti patti dotali o do nuove alleanze 

parentali con il trasloco dello sposo-binu­
bo nello nuovo famiglia, nonché nelle 
dottrine dello Chiesa che consideravo le 
seconde nozze come uno dimostrazione 
di incontinenza : 

"E no solomentri lo virginitàt, mà ongje 
lo veduitàt l'è miei del Matrimoni " (dottri­
na del sec. XVIII in A.N .CICERI 1985; V. 
Ostermon 1984) . 

Uno soluzione ritenuto do tutti tradizio­
nalmente accettabile ero quello del matri­
monio del vedovo/ vedovo con lo 
sorella / fra tello del defunto/defunto, non 
essendoci , in quel coso, problemi d i dote 
o di parentela. Un altro modo di evitare lo 
disapprovazione sociale ero quello di 
venire o patti con le autorità locali o con 
il gruppo di giovani addetto allo "cerimo­
nia denigratorio" pagando LA TANZA. 

Vi sono numerosi documenti che atte ­
stano il pagamento dello Tonzo o favore 
dello Chiesa o delle Comunità . Nel 16 l l 
lo tosso imposto agli sposi (lei ero vedo ­
vo) servì allo costruzione di un pozzo od 
esclusivo uso dei borghigioni di Ronchi in 
quel di UDINE; nel 1776 lo Tonzo impo­
sto dallo vicinia di Chiuso fu devoluto allo 
Venerando Chiesa in tonte messe per le 
anime dei purganti . Se poi gli sposi binu ­
bi rifiutavano di pagare lo stabilito Tonzo 
e spese venivo loro confiscato qualche 
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oggetto di pregio come Ire coldiere di 

peso in tutte con tutto ferro di L. 14 .6 . 

Nel 1792 - lo attesto in Udine un 
documento firmato dal Luogotenente del­
lo Serenissimo Poulo Erizzo, la Tonzo per 

maritaggi fu abolito e severamente vietato 
perché contraria ai principi della religione, 

e delle Leggi. Mo lo consuetudinario 
chiassata per il passaggio d'un fuoco 

all'altro della sposa o sposo in secondo, 
continuò e si ho ragione di credere che 
diventò sempre più rumoroso . Lo ritrovia­
mo citato nell'Inchiesto Napoleonico 
dotato 1805-181 l (TASSONI 1973) non 

solo fra le compagne (. .) ma pure nelle 

popolazioni credute più civili. Nondimeno 

- aggiunge il relatore - questi matrimoni 

sono frequenti quanto altrove, e forse per 

consuetudine niuno ricorre, onde essere 
liberato do tonto fastidiosi plausi, che con­
sidera inevitabili . 

L'inevitabile serenata potevo essere 
riscattato trottando per tempo con il grup­
po dei giovani per l'equivalente di qual­
che bevuto, offerto, che qualche studioso 
tende o considerare l'equivalente dello 
barriera tonto in uso nei matrimoni con­
venzionali essendo, quest'ultimo, un 
modo gentile di permettere ai non parte­
cipanti olla festa di brindare agli sposi. Lo 
stesso fastidioso cerimoniale infatti, lo 
piazzo riservavo o chi si rifiutavo di paga­
re lo barriera, nel coso di nozze strampa­
late, o in certi momenti dell'anno all'indi­
rizzo dei vedrans, dei cucs e delle zitelle. 

Il coso dello sdrondenoto sonrocoro 
organizzato dal Conte Lonthieri ci infor­
mo che o Gorizia i divieti legali erano 
rigorosamente osservati; che l'ideo dello 
chiassata non essendo partito dai ragazzi, 
bensì dal Conte, fa pensare od uno rival­
so od un torto subito; che gli sposi Pik 

erano probabilmente entrambi vedovi se, 
come dichiaro lo stesso Conte, lo sdron­
denoto avrebbe dovuto essere ri petulo 
per tre sere consecutive. 

Il documento qui riportato e fedelmen­
te trascritto, si compone di tre parti : l'e­
sposto del Sorgente Municipale di turno, 
l'interrogatorio del Conte Taddeo Lanthie­
ri, il rapporto del Magistrato Cittadino 
(tradotto dall'originale in tedesco) . 

Fig. 1 - Ultimo copitolo del/'interrogotono del Conte con 
relative firme de, presenti. 
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La SDRONDENATA del Signor Conte 

Magistrato di Gorizia li 28 Giugno 1850 

PROTOCOLLO 

Assonto innessivamente a Rescritto presidiare dall'Inclira I.R. Regenza Circolare dto 28 
Giugno con il sig. Taddeo Conte Lanthieri imputato di contravenzione alle prescrizioni 

ciel pubblico ordine e quiete 
Comparso sopra citazione il sig.Conte Taddeo Lanrhieri previa amonizione della verità, 

venn e costituito come segue: 

1. 
Se al Sigr. Conte è noto il motivo della sua chiamata 

Io Credo d 'esser chiamato a presentarmi a inotivo degli schiamazzi che ebbero luo­
go nelle sere delli 26 e 2 7 nella vicinanza della mia abitzione Piazza St. Antonio. 

2. 
Viene imputato d'aver sul giorno 26. aizato diversi ragazzi 
ed altra gente a far, entrante la sera, dei schiamazzi urli e fischi 
avanti l'abitazione di certo Giovanni Pik 

Essendo uso del paese, ogni qual volta che vedovo attempato passi ad altro 
matrim onio di fargli una cosi detta SDRONDENATA, cosi 110n nego d 'aver in det­
to giorno a diversi ragazzi diretto la parola di fare, entrante la notte a Pik Giovan­
ni l'usuale sdrondenata.anzi diversi de/li medesimi furono da me introdotti in casa 
mia, ed incoragitii di risaliere sul tetto per in cotal modo renderne più safene la 
sdrondenata, anzi li medesimi profitarollo dell'occasione e si munirono di diver­
si utensili di cucina per rendeme la serenata più strepitosa. 

3. 

Appare pure che nella sera degli 2 7. furono fatti li preparativi per rinnovare 
tale schiamazzo. 

Non nego che anche nella sera cli jeri f11ro110 diversi da me, e si era intenzionati 
di rinnovare tale festa ma in vista delle misure prese dell 'Autorità, e ritenendo che 
la rinnovazione fosse dispiacevole tutto rimase quieto, fuori d 'un pajo squilade 
d'una mia trombetta che però rimasero senza conseguenza 
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4. 

Appare che il sigr. Conte abbia minacciato il provvisorio Sergente Mnnicipale con schiafi 
se osarebbe internarsi nella sua abbitazione 

Nessu110 può e11trare nella mia abbitazio11e senza mio pennesso, e vedendo il Polk nella 
mia casa co11 ce,ta mia di commando 11011 potei far a meno di 1improveratlo e anche di 
mi11acàarlosta11tacchèio per 11ulla lo 1ico11osceva e solamente oggi mi ve11ne comunicato 
esser egli in se,11izio provviso1io della gumdia municipale, per cui credo d'essere stato auto­
naato ed i11 pie110 dùitto di fmgli co11oscere che io so110 il padrone della casa mia. 

5. 

Ritenuto che consimili schiamazzi si porge occasione a molti inconvenienti resta 
il sigr.Conte diffidato di giustificare tale procedere 

Come già dissi qui è l'uso di fare delle sdro11denate in simili inco11t1i e così mi reputava 
a11che io di poter eseguire una simile per le nozze del sig. Pik senza però veruna prava i11ten­
zione ne di offe11dere le Autorità Militmi o Civili o di contra/are alle vigenti leggi o con ciò 
di far mostra d'una qualsiasi dimostrazione politica, perciò in totale miagiusti(ìcazione mt!­
/'altro posso addurre che tutto (rì un semplice scherzo e null'altro. 

6. 
Se riteneva il tutto per un semplice scherzo, perché nutriva la intenzione di rinnovare tale 
schiamazzo la sra delli 27. vedendo dei preparativi e misure delle Autorità, che tale rinno­
vazione verebbe dispiacente repressa 

Io 11011 poteva immaginanni e non sapeva che alle Auorità era dispiacente il effettuare u11a 
cosidetta sdronde,rada la quale viene ripetuta tre sere consecutive ma pe11a che vidi delle 
misure delle Autorità che ciò dispiace 11011 tmdai di cessare con li preparativi incomi11ciati 
e mi portai nella prossima locanda co11 altri individui. 

7. 
Se abbia qual cosa d'aggiungere o di comutare, e se conferma la sua deposizione 

Nulla ho cli comutare, confermo la mia deposizione e dichiaro che vista la clis 
piacenzadella Autorità da me certamente 11011 verrà più dato luogo a tale costu-
111a11za a11zi garantisco che oggi come la terza sera regnerà la più gra11de quiete, 
ri1111ova11do che mai ebbi intenzio11e cli contra/are alle leggi o alle disposizioni del­
la Autorità Militare che Civili. 

Con che fu chiuso e firmato 

Taddeo Co11te La11thieri 
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Fig . 2 - Deposizione del serg ente munic,pole Francesco Polk 

Il documento è repe ribile 
o/I' ASGO - Atchivio Sto­
rico del Comune di Gori­
zia, Atchivio G e ne rale 
1830- 1921 ;busto 195; 
Filso 478 - otto n.310 
Riproduzione grafico 
pog.28 misuro 22x33.5 
e numero pog.31 , misure 
21 x32. 5 ; sono pubblico­
/e su concessione de /l'A­
SGO numero 
3128/28340 I 10(31) del 
13/ 10/2008 
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NELI.:UFFICIO MAGISTRATUALE 

Comparve in quest'ufficio il provvisorio Sargente Municipale Francesco Polk ed 
espone quanto segue: 

Avendo inteso vociferare che ieri sera si vorebbe ripetere uno sdrondenota a Gio­

vanni Pik per essersi rimaritato, cosi verso le ore 7 mi portai sulla piazza di St: Antonio e 
passeggiando in quei contorni intesi in primo che il Conte Lanthieri scherzando diceva che 
gli avevano svodoto mezzo cucino per fare la sdrondenata al Pik. Con queste il Conte se 

ne andò verso lo Contrada RabaHa una mezz' ora ritornò accompagnato di due ragazzi, 
e tuffi e tre entrarono nella casa del Conte. 

Una ciurma di giovani anzi ragazzi volevano pure secondare il Conte nella sua casa 
ma io gli impedì facendoli con le buone allontanare. Circa altra mezz'ora dopo vidi il 
Conte con una trombeHa e quei due ragazzi con un corno in mano che scendavano le 
scalle ed indi della parte del cortile del Lanthieri si dirigevano verso l'abbitazione del Pik. 

Vedendo ciò io entrai nel cortile e con la buona maniera circai di persuadere il conte 
a cessare di far disordini per evitare ulteriori dispiaceri, ma egli invece si mostro grubia­
no verso di me e con voce alterata: io posso fare in casa mia quello che voglio, ma ciò 

non dimeno il Lanthieri si ritirò nel suo appartamento unitamente ai due ragazzi . 
Stando egli nelle sue stanze si senti qualche squilo di tromba ed indi vidi lo stesso Con­

te comparire in strada avanti il suo portone con la trombetta in mano facendo sentire dei 
suoni della suo tromba. Vedendo che il disordine non cessava e che già una quantità di 
ragazzi ed altra gente stava in aspeHotiva della sdrondenata così awerti il Caporale Muni­
cipale d'endare con la boHuglia vicino la caso Lanthieri, e se era possibile di prendergli 
la tromba, mo arrivata la baHuglia vicino al Lanthieri, questo gli chiuse il Portone in fac­
cia e la baHuglia rimase in strada senza aver potuto eseguire il mio intento. 

Di là un altro poco nell'apportamento di Lanthieri si sentì altre squila di tromba, ma 
di nessuna considerazione indi poi vidi il Lanthieri sortire di casa, dirigendosi verso la Piaz­
za del Duomo unitamente ad uno sconosciuto, Sù di ciò una quantità di giovani di quelli 
stessi che stavano in aspeHativa sulla Piazza entrarono nel/' osteria vicina alla Stella e si 
misero a contare delle canzone di compagnia senza alcun significato dopo poi entrò pure 
il Lanthieri e si mise a discorrere con quella gioventù, che probabilmente stavano in aspet­
tativa di prestarsi alla sdrondenata. 

Verso le 11 ore il Lanthieri se ne onda, e dopo di lui andarono anche gli altri per i fat­
ti loro senza altro sussuro di sorte. 

Rimarco ancora che il Lanthieri nella sua colera diceva di me mille cose alla gente 
che lo circondava, io poi che era intento olle mie incombenze non dava attenzione alle 
sue parole, ma soltanto cercava d'impedire ulteriori disordini . 

Dopo preletto il presente, fu chiuso e firmato (vedi Fig. 2) 

Gorizia li 28 Giugno 1850 
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RAPPORTO del MAGISTRATO CITTADINO di GORIZIA 
sugli avvenimenti accaduti nello notte tra il 27 e il 28 giungno 1850 

Obbediente magistrato informo su i fotti accaduti questo notte . 
Nello trascorso notte dal 27 al 28 non è ccoduto nessun avvenimento degno di 

noto . 

Lo baldoria (il cosino) che c'è stato olla sera del 26 sullo piazzo Schoenhous, pro­
vocato unicamente dal sig . conte Tadd eo Lonthieri, si sarebbe ripetuto in modo più 
consistente per· gli incoraggiamenti dello stesso sig . conte, se non fosse stato arginato 
adeguatamente dogli interventi dello Guardia Nozionale e dalle Guardie Municipali . 

Do quanto risulto, il sig . conte Taddeo Lonth ieri ho istigato lo primo sera i ragazzot­
ti e altro gentaglia o fare schiamazzi, o sa lire sul tetto dello coso, consegnando loro i 
nostri attrezzi di cucino per far aumentare il rumore. 

Uno coso simile si sarebbe dovuto svo lgere lo serata trascorso, mo per gli interven­
ti effettuati il tutto è stato sventato almeno parzialmente, anche se non del tutto . 

Il magistrato di Gorizia, il 28 giugno 1850. 

-~ 
Piazza 

St Ant0ni 

.. 
Gioven lù ,n piozzo Sonl 'Anlonio nell'Ollocenlo. (Coli. Simone/I, ) 
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